
^ S S £ ^ 3 ^ ^ , É l ^ A Monti,'in provincia di Sassari, un'ordinanza 
obbliga a trasferire gli animali fuori dal paese quando cala la notte 
Duemila abitanti e un migliaio di «amici dell'uomo » 
«Roba da Medioevo» e l'attrice Lea Massari capeggia la rivolta 

E il sindaco dà lo sfratto ai cani 
Anche i cani vanno in esilio. A Monti, un paesino 
della Gallura, scoppia un caso nazionale attorno al
l'ordinanza del sindaco de Giovanni Battista Isoni 
che vieta di tenere quattrozampe in casa la notte 
«entro 200 metri dal centro urbano». Protestano i 
bambini, gli animalisti scendono in piazza con l'at
trice Lea Massari in testa. Ma il primo cittadino non 
«demorde»: «Ho 20 cani e so come vanno tenuti 

DAL NOSTRO INVIATO ' • • 

PAOLO BRANCA 

• I MONTI (Sassari). «Roba da 
Medioevo», secondo l'attrice 
Lea Massan, cinefila e cinofila, 
capofila della ' contestazione 
contro l'ordinanza anti-cani. «Il 
mio provvedimento toma sco
modo solo a chi tratta male i 
cani», replica Giovanni Battista 
Isoni, sindaco e notabile de
mocristiano, già consigliere e 
assessore regionale. L'autun
no caldo di Monti - un paesino 
dell'entroterra gallurese, quasi 
a ridosso della Costa smeralda 
- non riguarda i cassintegrati o 
la scuola in rivolta, ma è una 
questione di cani. Di razza o 
trovatelli, da caccia o da guar
dia, «deportati» in massa a non 
meno di duecento metri dal 
centro urbano, durante le ore 
notturne. Cosi dispone l'ordi
nanza del sindaco, e in paese 
(ma anche fuori) scoppia ap
punto la rivolta: ricorsi in Pro

cura, cortei di bambini, mani
festazioni ambientaliste dalla 
parte dei quattro-zampe. 

• Un caso senza precedenti, 
• che - temono gli oppositori -

potrebbe -fare scuola» anche 
. in altri paesi. -Il fatto è che la 
situazione era diventata inso
stenibile - spiega il sindaco 

' (soni -, sia per la quiete pub
blica, sia sotto il profilo igieni
co. C'erano troppi cani ad ab-

. biare e lamentarsi la notte nei 
cortili o nei giardini». Quanti? 
In Municipio hanno calcolato 

* che per una popolazione ur-
: bana di circa duemila abitanti, 

ci siano almeno un migliaio di 
, cani. Tutti o quasi di proprietà 
' di cacciatori: >A Monti sono 

. stati rilasciati 338 porti d'arma 
e ogni cacciatore ha in media 

' almeno tre cani. I cani da com
pagnia o d'affezione sono po
chissimi, neppure una ventina. 

La protezione del territorio 
Dolomiti, Monti Sibillini 
e Foreste Casentinesi 
Al via tre parchi nazionali 
Tre nuovi parchi nazionali: Dolomiti bellunesi. Mon
ti Sibillini, Foreste Casentinesi. Parchi «veri», non sul
la carta come purtroppo sono ancora quasi tutti gli 
altri, da quelli «storici» (Circeo, Calabria) a quelli 
istituiti, ma ancora solo in teoria, più recentemente. 
Un'occasione non solo di tutela del territorio, ma 
anche di sviluppo economico. Purché Ciampi non 
ci metta lo zampino con la Finanziaria e i suoi tagli. 

PIBTRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA. Fino a ora esisteva
no solo sulla carta. Da questi 
giorni, perù, stanno comin
ciando a diventare una realtà 
fatta di montagne, boschi e 
animali selvatici finalmente -
protetti alcuni almeno dei teo
ricamente numerosi parchi na
zionali istituiti negli ultimi an-. 
ni, da quello delle Dolomiti 
bellunesi a quelli dei Monti Si
billini (l'insediamento dell'en
te parco è previsto per il prossi
mo 19 ottobre, presidente do
vrebbe essere il docente uni
versitario maceratese Cario Al
berto Graziani) a quello delle 
Foreste Casentinesi, il cui «bat
tesimo» è in programma per il 
30 ottobre. „ ,-+, .... »„-

Certo rimangono ancora nel 
limbo parchi previsti da decen
ni, come quello del Circeo o 
quello della Calabria. E stenta
no ancora a decollare le altre 
aree individuate dalla legge 
del 1988 (Arcipelago toscano, 
Pollino, Aspromonte. Delta del 
Po), per non parlare di quelle, 
di recentissima istituzione ma 
ancora ferme alla perimetra-
zione provvisoria e spesso og
getto di dure - e spesso stru
mentali -contestazioni da par
te delle popolazioni locali: Val 
Grande, Gran Sasso-Monti del
la Laga, Maiella, Vesuvio, Ci
lento, Gargano, Orosei-Gen-
nargentu-Asinara. Ma è pur 
sempre - insieme alla creazio
ne, negli ultimi anni, di decine 
di parchi regionali - un passo 
avanti, non solo sul piano, pe
raltro importantissimo, della 

. protezione di una percentuale 
significativa (l'obiettivo è il 
10%) di un territorio devastato 
dal cemento e gravemente dis
sestato come quello Italiano, 
ma anche su quello dell'occu
pazione e dello sviluppo del
l'economia in zone spesso alle 
prese con enormi problemi di 
disoccupazione e di spopola
mento. -~-, •• 

•Si fa un gran parlare di ria
prire i cantieri, di creare lavoro 
in nuovi campi, di opere im
mediatamente realizzabili -
sottolinea Valerio, Calzolaio, 
deputato del Pds e coordinato
re della politica per i parchi di 
Botteghe Oscure -, e pochi ci
tano il grande cantiere in parte 
apribile che sono i parchi, ter
ritori dove a causa dei partico
lari valori ambientali, urbani
stici e culturali si può speri
mentare un nuovo rapporto tra 
ambiente e sviluppo (tenden
zialmente da estendere all'in
sieme del territorio), attraver-

E i loro padroni - assicura il 
sindaco - non hanno nulla da 
temere. Basta che se li tengano 
tranquilli in casa, evitando che 
diano fastidio». • 

Per gli altri, invece, non c'è 
scampo: o conducono i propri 
cani fuori dal paese (per poi 

, riprenderli al mattino) o scat
tano multe salatissime. Nei pri

mi giorni di vigenza dell'ordi
nanza, ne hanno già fatto le 
spese in una cinquantina di 
montesi. A cominciare dallo 
stesso capo dei vigili: i carabi
nieri l'hanno sorpreso col cane ' 
da caccia in cortile, e gli hanno 
inflitto duecentomila lire di 
multa. Lo stesso e accaduto ad 
altri personaggi "in vista» del 

paese, dal politico al farmaci
sta, e a tanti cacciatori qualsia
si, che non dispongono di un 
podere o di un rifugio per i 
propri cani. E cosi per molti se
gugi e setter l'esilio in campa
gna equivale all'abbandono. 
•£ un problema dei proprietari 
- replica Ison! - che costringo
no i loro cani in pochi metri di 

cortile, magari legati con la ca
tena. Noi, al contrano, ci stia
mo adoperando per realizzare ' 
un centro di accoglienza, in
somma un canile, alla periferia 
del paese. Ogni proprietario, ' 
pagando un modesto canone, 
potrà sistemare il proprio cane 
nelle ore notturne». •- • 

Per qualche cittadino soddi
sfatto («Ho ncevuto molti com
plimenti, anche in altri paesi», 
dice Isoni), l'ordinanza del, 
sindaco ne ha scontentato 
molti altri. A cominciare dalle 
categorie, come dire?, più 
«sensibili» alla sofferenza degli 
animali: bambini ed ambienta
listi. I primi hanno organizzato 
un piccolo sit in - accompa
gnati dai loro cani e da qual- ' 
che genitore — davanti al Muni
cipio, gli altri hanno aperto 
una vera e propria battaglia 
giudiziaria contro il provvedi
mento del sindaco. La Lega 
per i diritti degli animali ha 
presentato un esposto alla Pro
cura della Repubblica di Tem
pio, sollecitando un'inchiesta 
sull'operato del sindaco: «Il 
suo provvedimento - sostiene 
la Lida - induce a commettere 
un atto, l'abbandono del cane, • 
che si configura come vero e 
proprio reato». E numerosi ri
corsi - dal Wwf, dagli animali
sti, da sinogli cittadini - sono 
arrivati anche sul tavolo del 

prefetto di Sassari, Elisio Orrù, 
che ha chiesto spiegazioni al 
sindaco. Guida l'insurrezione 
l'attrice Lea Massari, appassio
nata di Sardegna e di animali, 
che dopo l'ordinanza ha orga
nizzato una nunione di prote
sta a San Teodoro: «Una simile 
ordinanza - ha commentato 
l'attrice - è semplicemente de
menziale. Se d'ora in poi un 
abitante di Monti abbandona il 
proprio cane, ne sarà respon
sabile il sindaco». Ma Isoni non 
ci sta a passare per «quello che 
odia gli animali». «Come potrei 
voler male ai cani, io che ne ho 
addirittura venti? Non ho biso
gno di lezioni da nessuno: i 
miei cani li tengo in campagna 
all'aperto, in un piccolo nfu-
gio. E ogni giorno, per portargli 
da mangiare faccio dodici chi
lometri all'andata e dodici al 
ritomo. Mi chiedo quanti di 
quelli che protestano farebbe
ro altrettanto». La polemica, 
comunque, non sembra desti
nata a sfumare, tutt'altro. Fra 
qualche giorno - annuncia il 
sindaco - sarà reso noto il 
nuovo regolamento sull'argo-

' mento. Si prevede tra l'altro 
che ciascuna famiglia non po
trà tenere (neppure di giorno) 
più di un cane. «Roba che non 
sta ne in cielo ne In terra - pro
testano alla Lida -, questa sto-

• ria non finisce qui, vedremo 
proprio cosa diranno i giudici». 

' so un sistema di vincoli e in
centivi, gestito dalle comunità 

' locali unitariamente, superan-
' do i confini burocratici e cam

panilistici, con il concorso di 
altre istituzioni, della scienza, 
delle forze sociali. Di fronte al
la drammatica crisi occupazio
nale, alle emergenze causate 
da antichi errori, all'assenza di 
una politica economica il Pds 
parla di un'"industria della na
tura", di un nuovo modello di 
produzione e consumo che 

" punta alla riconversione eco
logica degli stili di vita a partire 

- dalla difesa e valorizzazione, 
nei parchi, delle risorse am
bientali». E proprio di questo si 
parlerà, il 29 e 30 ottobre, nella 

- prima riunione della Consulta 
- della sinistra democratica peri 

parchi promossa dal Pds. 
L'ambiente - se ne dice 

,' convinto anche il ministro Spi-
. ni, che l'ha ribadito sabato ad 
' Assisi in occasione della Gior
nata nazionale della natura 

' promossa da «Sorella natura»-
non deve insomma essere vi
sto come un «lusso» di cui si 
può fare a meno nei periodi di 
crisi economica, ma al contra
rio come una risorsa che con
sente di recuperare e salva
guardare il territorio, miglio
rando la vita di tutti e renden
do meno pericolosi fenomeni, 
come le piogge di questi gior
ni, che propno a causa del dis
sesto idrogeologico di gran 

1 parte del territorio italiano fini
scono per trasformarsi in gra-

' vissime calamità, con vittime e 
danni per migliaia di miliardi. 

Non sembra pensarla cosi, 
' però, il governo Ciampi: «Non 

riesco a capire come siano an
che solo concepibili - denun
cia Calzolaio - i tagli ai fondi o 
alle strutture per i parchi ipo-

' Uzzati nella Finanziaria. Ci op-
' porremo fermamente. Redistri

buiamo piuttosto le competen
ze dei Lavori pubblici. Finora il 
ministero - dell'Ambiente ha 
maturato gravi ritardi e notvoli 
inefficienze. Da qualche mese 
vi è stata una positiva collabo
razione e accelerazione, ma 
manca una politica organica 
del territorio e dei parchi, e au-

- spichiamo che il ministro Spini 
> - di cui apprezziamo la dichia

rata disponibilità e la determi
nazione con cui sta comple
tando i "preliminari" della leg-

" gè - colga l'occasione della 
prima relazione annuale sullo 
stato di applicazione della leg
ge quadro per una discussione 
seria». . 

In Trentino, un'anziana muore nel rogo di una mansarda incendiata da un fulmine 

Ancora vittime e dispersi per il maltempo 
Un uomo schiacciato da un albero 
•fu ROMA Deboli schiarite in 
quasi tutta la penisola, ieri, 
mentre proseguivano i lavori 
per arginare i danni del mal
tempo che aveva continuato 
ad imperversare nella notte, 
facendo nuove vittime. Nata
lia Mattivi, 75 anni, è morta 
bruciata nella casa colpita da 
un fulmine a Santa Colomba 
di Civezzano, vicino a Tren
to. A Pozzuoli, nel napoleta
no, una coppia ferma a par
lare in macchina è stata tra
volta dal crollo di un albero. 
La ragazza, illesa, ha cercato 
soccorso, ma Raffaele Di Gi
rolamo, 30 anni, ò morto 
quasi subito. Non è stata an

cora trovata la donna disper
sa nel savonese da venerdì, e 
proseguono in Valchiaven-
na, in Lombardia, le ricerche 
di Gianfranco Agosti, 65 an
ni, scomparso da sabato. So
no 1500 gli uomini della task 

, force attivata dal prefetto El-
veno Pastorelli, direttore del 
servizio antincendi, e per le 
zone più colpite sono state 
messe a disposizione tendol-
poli percirca 3mila persone. 

Nel generale «graduale mi-
gliramento», come dicono i 
bollettini metereologici, il 
maltempo è però calato, nel
la notte tra sabato e domeni
ca, fino in Puglia, colpendo 
in particolare il leccese e il 

brindisino, dove la luce è 
mancata nel 70% del territo
rio. Ingenti danni per allaga- ' 
menti anche nel barese. In 
Campania, mentre a Napoli 
la situazione è quasi norma
le, nel casertano i vigili del 
fuoco devono affrontare gli 
straripamenti del Volturno e 
del Garigliano. Danni, nelle, 
Marche, ad Ascoli Piceno.. 
Dopo i nubifragi di sabato, 
che hanno • provocato due 
morti, allagamenti e frane, il 
Lazio sta tornando alla nor
malità ed i vigili del fuoco 
hanno passato la domenica 
a riparare i danni nelle zone 
più colpite: le province di Ro
ma, Latina e Frosinone. Mol-

' to migliorata la situazione in 
' Toscana.' 'Al nord, intanto, si 
cominciasvano a calcolare i 
danni. In Val d'Aosta le stime 
ammontano per ora a 400 
miliardi: oltre a parecchi chi
lometri di strade interamente 
divelti, ci sono parecchi pon
ti crollati e le colture agricole, 
soprattutto quelle vinicole, 
sono andate perse. In Trenti
no, ci sono dei.passi chiusi 
per neve, ma la giornata è 
stata buona. >-

Anche in Lombardia è tor
nato il sole e l'unica zona do
ve la situazione è ancora 
preoccupante è quella di Co
mo: il lago è salito superando 
in alcuni punti di 77 centime

tri il livello di guardia e le ac-
1 que del Lario invadono il lun-
" golago di Como. Nel Friuli 

Venezia Giulia i danni sono 
per ora stimati in 17 miliardi. 
Ieri però ha continualo a pio
vere e la Camia è in difficoltà. 

In Veneto, ieri l'Adige è 
tracimato dalle 9 alle 13,30 in 
vari punti tra Verona e il 
Trentino, in particolare a 
Gaium. Nel trevigiano, i vigili 
hanno dovuto salvare parec
chi anziani rimasti bloccati in 

' casa. In Piemonte, la situa
zione resta critica in provin
cia di Novara, a Verbania, e 
sul lato svizzero del lago 
Maggiore. 

Gli stilisti dicono addio allo stile del «rampantismo». Black out alla sfilata Trussardi 
Versace rilancia il punk mentre Dolce&Gabbana approda sull'Olimpo con i pepli sacri 

La moda «guarda» al Terzo mondo 
Versace rilancia il punk. Alle sfilate donna prima
vera-estate '94 lo stile contestatorio si mescola al
l'estetica della pulizia. In viaggio per il Mediterra
neo, lo stile di Dolce & Gabbana approda sull'O
limpo coi pepli sacri. Il Marocco in daino di Naza
reno Gabrielli. Il nuovo avanza anche sulle passe
relle: in ribasso le quotazioni delle super top mo
del. Black-out di 15 minuti alla sfilata di Trussardi. 

GIANLUCA LO VETRO 

•!• MILANO. Nuova pulizia e 
vecchia, lurida, protesta: Loli
te anni Novanta e punk anni 
Settanta; la rifondazione del
l'abbigliamento classico pas
sa dalla pedana di Gianni 
Versace. Per lo stilista, tanto 
legato al valore della tradizio
ne quanto sensibile agli sti
moli dell'attualità, passato, 
presente e futuro coesistono 
in una moda priva di condì- -
zionamenti: «innanzitutto li
bera». Cosi, sulla sua passe
rella che ieri sera ha chiuso la 
prima giornata di prsentazio-
ni femminili primavera-estate 
'94, Versace ha riproposto l'e
stetica del disagio anni Set-. 
tanta: dalla pelle con tanto di 
spille da balia dei punk ai tes
suti tagliati, bucati, a volte ad
dirittura lacerati dai post-ato
mici. Per non inciampare nel 
manierismo della citazione-
piatta, il creatore ha mescola
to i simboli più aggressivi del
la contestazione con i più 
femminili degli indumenti, 
cioè la biancheria intima. Ri
sultato: le modelle dal volto 
pulito portano indosso i valori 
di maggiore attualità: la pro

testa e la voglia di purezza. 
Ma non é contraddittorio con
testare e polemizzare attra
verso la moda che è la massi
ma espressione del conformi
smo7 «Perme-rispodeGian- • 
ni Versace - l'abito resta un 
gioco da reinventare ogni vol
ta, all'insegna della moderni
tà, per liberare il guardaroba 
tradizionale dalla noia». In ef
fetti, osservando di fino questi 
modelli dall'immagine ag-

' gressiva, balza subito all'oc- ' 
chio la loro radice classica. Il 
più tradizionale kilt inglese ad 
esempio è una minigonna 
cortissima in pelle, dove le 
frange sono sostituite da spil
loni. In alcuni punti strategici 
e «peccaminosi», il tipico abi
to sartoriale nero è tagliato ad 
arte - stile Fontana - e tenuto 
insieme con spilloni da balia. 
Ancora: le vezzose ciabattine 
da cortigiana ricamate, mon
tano una suola carroarmato e 
sono indossate con tanto di 
mezze calze bianche. E se la 
giacca è abbinata a shorts di 
pizzo per un effetto finale da 
rietina uscita in mutande, l'a
bito da sera in raso e merletto 

Un modello di Versace in versione punk 

sembra la camicia da notte di 
una vamp. E per di più, redu
ce da un congresso carnale 
perché il tessuto del modello 
è strapazzato. Persino i col
lant sono reinventati con so
vrapposizioni di stampe psi
chedeliche e intarsi di pizzo. 
Insomma, in un frullato che fa 
a pezzi le scanzioni cronolo
giche, Versace attualizza l'ab
bigliamento tradizionale e nel 
contempo trasforma i fer
menti più contemporanei in 
canoni classici. Il rimescola
mento generale, alla ricerca 
di nuove armonie, caratteriz
za anche lo stile di Dolce & 
Gabbana che partendo dalla 

Sicilia, compie un viaggio im
maginario verso tutti i Sud del 
mondo fino al profondo Iran. 
Sui corpi delle modelle si stra
tificano le canottiere maschili 
e i pedalini della Sicilia neo
realista, gli obiti da picciotto, 
le gonne a frange delle zinga
re, le sciarpe marocchine. E 
addirittura i chador imposti 
dall'Aiatollah / Komeini: , un 
dettaglio - puntualizzano su
bito Dolce & Gabbana - per 
richiamare l'attenzione sul
l'importanza della purezza 
mentale. Non è tutto. I due sti
listi spingono la tendenza ge
nerale alla pulizia sino all'O
limpo, figurandola con pepli, 

veli, trasparenze e tuniche vir
ginali. E quando la corsa al 
candore diventa più teatrale, 
entrano in scena dame sette
centesche con sottanone n-
gonfie e scarpe capricciose 
guarnite di pizzo persino lun
go il tacco. Il lungo? Il corto? Il 
largo? Questo o quel colore? 
Ormai sono tutte domande 
inutili nella moda degli anni 
Novanta dove si nflette la 
grande confusione di questo 
momento storico anzi, uno 
dei pochi denominatori co
muni è proprio l'eterogeneità 
dell'offerta e il gusto degli ab
binamenti più disparati, pro
vocatori, a tratti perfino antie
stetici. Da Dolce & Gabbana 
molte giacche sono patek-
work. E i quadrati di stoffa 
hanno le giunture ben visibili. 
Insomma, anche le passerelle 
fuggono dall'immagine pati
nata indefettibile degli anni 
Ottanta, rea di evocare il ram
pantismo tangentaro. In op
posizione ai rigurgiti razzisti, 
questa 'forza centripeta che 
proietta la moda fuori dalle 
metropoli del terziario avan
zato è diretta verso i paesi del 
Terzo mondo. Ecco dunque il 
deserto marocchino con i kaf-
tani in daino color sabbia, i li
ni grezzi e le tuniche fluide di 
Nazareno Gabrielli. L'alterna
tiva a questo gusto etnico? 
Jeans sempre in daino o giac
che con reti di pelle annodate 
a mano. C'è di più. Ter et 
Bantine adotta una colonna 
sonora antirazziale: eseguita 
dal vivo da un coro di bambi
ni ebrei francesi. 

I compagni della Cgil-Bnan/a sono 
profondamente addolorali per la 
prematura scomparsa della compa
gna 

PAOLA BERTI 
Funzionari,! dell'Inca-Cgil Esprimo
no il propno dolore e sono vicini ai 
familiari in questo difficile momen-
lo 
Monza, 4 ottobre 1993 

I compagni del Pds Di Vittorio Galla-
ralese si stnngono a Tosca e Berti 
per la prematura scomparsa della fi
glia 

PAOLA 

Milano. 4 ollobre 1993 

SOSVEN JOS7ENE 
LA TUA 
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ItallaRadio 
Per iscriverli telefona a Italia Rado: 
06/6791412, opp"re spedisci un 
vaglia postale ordinario intestata a: 
Coop Soci di Italia Rad», p a i del 
Gesù 47. 00186 Roma, spoetan
do nomo, cognome e indirizzo. 

Abbonatevi 
a 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiana di martedì 5 otto
bre antimeridiana e pomendiana di mercoledì 6; onbmendiana e pomeridia
na di giovedì 7. Avranno luogo votazioni su: p.d.l. risorse idnche, pd I. 
modMche legge sindaco, decreti, autorizzazioni a procedere. 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune del Parlamento di mar
tedì S ottobre ore 18,00 per reiezione di un membro del CSM. . 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 5 ottobre. 

Area polìtiche femminili, 
Area riforme politiche sociali 

della Direzione del Pds, 
dell'Unione regionale Emilia Romagna, 

della Federazione di Bologna 

Ridurre l'orario di lavoro 
per vivere meglio 

lavorando tutte e tutti 

relazioni 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, Daniele Archibugi, 
Laura Balbo, Francois Ballestrero, Vittorio Capecchi, 

Giuseppe Casadio, Anna Catasta, Elena Cordoni, 
Claudio De Vincenti, Emilio Gabaglio, Patrizia Ghedini, 
Giorgio Ghezzi, Ermanno Gorrieri, Antonio La Forgia, 

Francesca Mollino, Fabio Mussi, Laura Pennacchi, -
Antonella Picchio, Carla Ravaioli, Claudio Sabattini, 

Livia Turco, Gian Luigi Vaccarino. 

conclusioni 
AchOkOcchetto 

Bologna, 8-9 ottobre 1993 
Palazzo Marescotti- Brazzetti, via Barberia, 4 

Multisala, via dello Scalo, 23 

C O M U N E DI R O Z Z A N O 
PROVINCIA DI MILANO 

n Comune di Rozzano, con sede a Rozzano in 
Piazza G. Foglia n. 1, tei. 82261 - fax 89200788, 
indice una gara a licitazione privata ai sensi 
dell'art 1. lettera e), della legge 2-2-73 n. 14, per 
l'esecuzione dei lavori di ampliamento cimitero 
di Pontesesto -1° lotto - Via Di Vittorio. 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 
3.013.000.000. 
È richiesta l'iscrizione all'ANC cat 2). 
Le richieste di invito dovranno pervenire, redatte 
in carta legale, entro le ore 12 del giorno 15-10-
93 all'Ufficio Protocollo del Comune di 
Rozzano. 
Il bando integrale di gara è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in 
data 4-10-1993. 

IL DIRIGENTE 
(Arch. Marino Pizzigoni) 

I SOLISTI DI ROMA 
57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
AULA MAGNA DEL PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 

Piazza S. Agostino 20/a (Piazza Navoni, C Rinascimento) 

MERCOLEDÌ 6 e GIOVEDÌ 7 OTTOBRE ore 20 J 0 
Musiche di PAGANINI, BOCQ1ERIN1. DONEETTI, SACCHKI 

Massimo Coen e Mario Buffa 
violini 

Margot Burton 
viola 

Maurizio Gambini 
vio loncel lo 

c o n la partecipazione di Bruno Battisti d 'Amano alta chitarra 

BigliettoL. 10.000, ndetìo L. 5.000 - Infornili/ioni e prcnola/joni lei. 7577036 

' * 


